
22 Domenica 16 marzo 2025

Rove re to LE FARMACIE DI TURNO
Oggi è in servizio 24 ore su 24 la farmacia S. Giorgio, via Unione, 85 (0464 436074);
per la Vallagarina dalle 22 alle 8 presta servizio la farmacia di Villa Lagarina,
in via 25 Aprile, 28 (0464 412061) e di Brentonico, via Garibaldi, 9 (0464 395123).

Gli interventi Nell’ala nord
del Santa Maria del Carmine
si ristrutturano due semipiani,
il terzo e il quarto, con stanze ad alta
intensità di assistenza e tecnologia
adattabili a gestire anche l’infettività

di Denise Rocca

Nel giro di 3 anni, una buona parte
dell’ospedale S.Maria del Carmine
sarà interessato da lavori per un
investimento complessivo di oltre
60 milioni di euro. Si tratta di fondi
che in parte arrivano da contributi
ministeriali, in parte europei sul
Piano Nazione di Ripresa e
Resilienza. Un pacchetto di risorse
che comprende interventi sui posti
letto e misure più ampie di
adeguamento sismico e
antincendio dell’ospedale cittadino
che, vale la pena ricordarlo, è una

struttura complessa dal punto di
vista architettonico, con volumi
appartenenti ad epoche diverse:
u n’ala, che oggi ospita
principalmente gli uffici
direzionali, risale addirittura alla
fine dell’Ottocento. «Dal punto di
vista ingegneristico - spiegano dalla
direzione lavori - la sfida maggiore
di questi cantieri è la convivenza
con il fatto che il serfvizio deve
continuare, quindi la necessità di
garantire la celerità necessaria ma
anche sicurezza e per quanto
possibile tranquillità a pazienti e
personale sanitario».
I primi lavori a partire riguardano al
terapia intensiva. È stato affidato
infatti pochi giorni fa il cantiere per
il rinnovo del terzo e del quarto
semipiano nell’ala nord
dell’ospedale, spazi destinati ad
accogliere 32 nuovi posti letto di
terapia intensiva e semi-intensiva.
La ditta aggiudicataria è la
Elettroteam di Predaia, con un
ribasso del dieci per cento sulla
base d’asta per un importo, di soli
lavori, di 3,8 milioni di euro. Le
risorse per il cantiere appena
avviato, che salvo proroghe deve
concludersi in 16 mesi entro la

primavera del 2026, arrivano dai
fondi statali per l’a d e g u a m e n to
delle strutture sanitarie stanziati
dopo il Covid all’interno del Piano
di Riorganizzazione della Rete
Ospedaliera (Prro) che in questo
caso permettono all’azienda
sanitaria di ristrutturare due
semipiani dell’ospedale roveretano.
La pandemia ha messo in luce le
criticità strutturali degli ospedali
nel rispondere ad una crisi intensa
e numericamente molto
importante come un contagio

pandemico, da qui i fondi per
lavorare sulle principali misure che
si è capito possono fare la
differenza nel salvare una vita nel
caso di malattie altamente
contagiose: la differenziazione dei
percorsi nel pronto soccorso, per
esempio, e l’aumento dei posti letto
attrezzati per assistenza intensiva e
semi-intensiva. Al S.Maria del
Carmine questo obiettivo si
tradurrà in posti di degenza ad alta
intensità di assistenza e tecnologia:
«Abbiamo capito con la pandemia e

nell’analisi successiva a cui siamo
tutti stati chiamati sulla risposta
data dal sistema sanitario a
quell’emergenza - spiega Debora
Furlani, direttrice del Dipartimento
infrastrutture dell’Azienda sanitaria
- che le risorse andavano usate per
avere spazi e percorsi pronti per
gestire le malattie infettive, ma
anche in un’ottica di bisogni
specifici del territorio. Quindi i 32
posti, 16 in ciascun semipiano,
saranno concepiti con due stanze
da 8 posti su un piano, e con
camere doppie e quadruple
sull’altro, posti che permettono una
flessibilità di utilizzo maggiore e
quindi più adatti a rispondere nello
specifico, in periodi non di
pandemia, ai bisogni dell’ospedale
di Rovereto».
Altra partita di lavori in corso e
previsti nei prossimi mesi è quella
connessa all’installazione di
rinnovate dotazioni tecnologiche
per i reparti: in particolare, un
nuovo angiografo a servizio della
cardiologia e nei prossimi mesi la
realizzazione di un ambulatorio
oculistico attrezzato per l’utilizzo di
tecnologie laser.
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Ospedale, in 3 anni 60 milioni di lavori
Affidato il cantiere per 32 posti letto di terapia intensiva con fondi statali post-Covid

l La gara è stata
aggiudicata
per 3,8 miloni
alla ditta Eletroteam
di Predaria
con un ribasso
del 10 per cento

l Il cantiere, salvo
richieste di proroga,
avrà una durata
di 16 mesi complessivi

l Entro il 2028 ci sarà
anche l’adeguamento
sismico e antincendio
della struttura sanitaria

“È programmato
anche un laboratorio
oculistico attrezzato
per operazioni
con la tecnologia laser

Industria | Lunedì lo sciopero per la cessione degli stabilimenti locali

Dana, confermata l’area comunale
La giunta comunale ha
deliberato di prorogare per
altri sei anni il contratto di
concessione a favore della
società Dana Italia Srl di un
terreno in zona industriale,
adiacente allo stabilimento, e
utilizzato dalla ditta come
parcheggio aziendale. Il
contratto di concessione,
stipulato nell’aprile del 2017,
prorogato una prima volta
fino a marzo del 2025 e
prossimo alla scadenza, avrà
quindi un’u l te r i o re
estensione al 31 marzo 2031.
L’area a suo tempo, per
essere utilizzata come
parcheggio, era stata livellata,
asfaltata e delimitata a spese
della stessa Dana. Intanto
prosegue la protesta delle
maestranze dell’azienda che
hanno annunciato, trami le
sigle sindacali, uno sciopero
di 8 ore per lunedì: Fiom

Zona industriale La sede roveretana della Dana

Il lato bello delle sagre, che si
festeggi il santo patrono o il
carnevale, è lo stare in
compagnia e il gustare i dolci e
i piatti tipici della tradizione. Il
lato negativo sono i sacchi di
rifiuti, in particolare piatti e
bicchieri di plastica. La giunta
comunale ha deliberato di
mettere a disposizione delle

Ambiente, stanziati 7.500 euro
per stoviglie biodegradabili

Rinnovato
Ecco come potrebbe
essere suddiviso un
piano dell’ospedale
di Rovereto una volta
completata
la ristrutturazione,
con gli spazi dedicati
alle camere dove
ospitare i degenti

.

associazioni circa 7 mila e 500
euro, quale contributo
nell’acquisto di materiale
biodegradabile, stoviglie,
bicchieri e posate. Come già
per il passato il contributo è
concesso alle sole associazioni
che prevedono la
somministrazione di cibi e
bevande a titolo gratuito o a

offerta libera, a esclusione
quindi delle manifestazioni a
p a g a m e n to.
« L’impiego di stoviglie
biodegradabili è un passo
avanti sul percorso della
riduzione progressiva delle
materie plastiche che
rappresentano uno dei
maggiori agenti inquinanti e
che pongono non poche
problematiche per quanto
riguarda riguarda lo
smaltimento. La sostituzione
con stoviglie biodegradabili è
un passo avanti ma non risolve
del tutto il problema, dal
momento che anche i
materiali biodegradabili
devono pur sempre essere
conferiti, mentre l’obiettivo è
quello di limitare al massimo la
produzione e quindi la raccolta
dei rifiuti. Per questo motivo
come assessorato all’a m b i e n te
abbiamo allo studio l’ipotesi di
introdurre nelle
manifestazioni l’uso di
stoviglie lavabili ha
commentato l’a s s e s s o re
all’ambiente Ruggero Pozzer.
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Cgil, Fim Cisl e Uilm Uil
proclamano una
mobilitazione unitaria per
chiedere a Dana un
«confronto trasparente e
garanzie concrete sul futuro
dei lavoratori nell’a m b i to

della cessione dell’a z i e n d a» .
La multinazionale ha infatti
annunciato, nei mesi scorsi,
la cessione degli impianti
italiani, fra cui quello di
Rovereto e Arco.
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